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LA STORIA DELL’IMPRENDITORE VINCENZO VINCIULLO
NELL’INCHIESTA DI A. MAZZEO: IL RE DELL’EDILIZIA PE LORITANA E I
SUO PRESUNTI LEGAMI CON COSA NOSTRA. L’INTERESSE PER IL PONTE
E I ‘PIZZINI’ DI PROVENZANO…

Postato da Enrico Di Giacomo
Commenta
Inchieste

QUESTA INCHIESTA E’ TRATTA DAL SAGGIO DI ANTONIO MAZZEO DAL TITOLO ‘ I PADRINI DEL PONTE – AFFARI
DI MAFIA NELLO STRETTO ’ DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE.

Tra gli  imprenditori  operanti  nel  messinese, spicca il  nome di  Vincenzo Vinciullo,  rappresentante  di  prodotti  siderurgici  e
costruttore dei più recenti ed esclusivi complessi immobiliari della città dello Stretto. Legato al boss di Villafranca Tirrena Santo
Sfameni ed al  figlio Antonino Sfameni  (questi, a loro volta,  in rapporti  d’affare con Filippo Battaglia nella realizzazione di
attività  immobiliari  tra  Rometta  e  Saponara  Marittima),  il  Vinciullo,  secondo  la  Commissione  Parlamentare  Antimafia,
“rivestirebbe un ruolo di  sicuro rilievo nelle  sponde imprenditoriali  di  Cosa Nostra, rientrando in quel  novero di  affaristi
risultati  a  disposizione  –  personalmente  e  con  le  loro  strutture  aziendali  e  societarie  –  degli  interessi  di  gruppi  mafiosi,
permettendo il comodo reinvestimento in attività apparentemente lecite di capitali di provenienza illecita”[1]. L’inserimento di
Vincenzo Vinciullo nelle dinamiche economiche delle cosche siciliane trova un riscontro documentale nell’informativa Grande Oriente
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del 30 luglio 1996, scaturita dalle confidenze rese dal mafioso Luigi Ilardo , il cugino del boss Giuseppe “Piddu” Madonia, ucciso poco
prima di formalizzare la sua collaborazione con la giustizia, anche in relazione ai pizzini inviati da Provenzano e con i quali il boss
impartiva le sue disposizioni. Il nome del rappresentante di prodotti siderurgici compare proprio in una delle missive consegnate
da Provenzano ad Ilardo , in ordine alla soluzione di uno scontro fra Cosa Nostra catanese e quella palermitana per le ingenti
somme (circa cinquecento milioni di vecchie lire) provenienti dall’estorsione in danno delle Acciaierie Megara di Catania. Nelle
lettere si faceva riferimento ai contatti tenuti dal clan con Vincenzo Vinciullo, il professionista incaricato ad eseguire i pagamenti
per conto dell’industria etnea. Pare tuttavia che la quota parte dell’estorsione fosse stata trattenuta per intero dagli uomini del clan
nisseno dei Madonia e ciò aveva spinto i catanesi a lamentarsi con Bernardo Provenzano. “Mi dicono che il Vinciullo ci dici, che i
Catanesi, avevano presi alcuni impegni poi, non mantenuti – scriveva il boss latitante – è cioè i Sindacati per non fare sciopero, ecc. e
non è stato mantenuto, è stato molestato, con telefonate, persone che, non si comportano bene, sciacalli, ecc. e ha questo punto il
Vinciullo dice, che le cose ci sono andate mali”. Il Vinciullo, cioè, si era lamentato che i catanesi non avevano mantenuto l’impegno di
controllare i sindacati della Megara, per cui vi erano stati scioperi, minacce telefoniche e tentativi di estorsioni da parte di altre persone.
Ciononostante l’imprenditore si era dichiarato disponibile a dare il denaro richiesto. Vinciullo necessitava però, da quel momento, di un
contatto stabile per ogni eventualità; ai catanesi il compito di indicare l’entità delle somme da estorcere. Per dirimere i contrasti,
Provenzano delegò i fratelli Leonardo e Nicolò Greco per i contatti con il messinese, mentre Francesco Tusa, genero del Greco e
nipote di Giuseppe “Piddu” Madonia, fu invitato a “seguire” i catanesi.[2] La vicenda ebbe un epilogo di sangue con il duplice
efferato omicidio, il 31 ottobre 1990, di Francesco Vecchio e Alessandro Rovetta, dirigenti dell’industria etnea. Scrive in merito il
relatore dei gruppi di minoranza della scorsa Commissione Parlamentare Antimafia, on. Beppe Lumia: “È significativo che la
vicenda dell’estorsione alle Acciaierie  Megara, oggetto dell’interlocuzione Ilardo-Provenzano, abbia coinvolto le “famiglie”  di Cosa
Nostra di Bagheria, di Caltanissetta e di Catania, tutte sotto l’egida di Provenzano, il cui nipote Carmelo Gariffo, è solo il caso di
ricordare, socio della Edil Gamma Srl di Corleone, in atto detenuto per associazione mafiosa, riciclaggio e altro, ha operato nel medesimo
campo imprenditoriale in sintonia con gli uomini di Leonardo Greco, titolare di altra impresa, la ICRE, attiva nello stesso settore. Si vede
in trasparenza, cioè, il profilo di un assetto interno a Cosa Nostra che potremmo definire come “mafia del ferro” e che, non a caso,
interloquisce felicemente, oltre che con lo stesso Michelangelo Alfano, con uomini, come Vincenzo Vinciullo, strettamente legati ad
Alfano”[3].  Con buona pace di chi ha esorcizzato il rischio mafia nei lavori del Ponte, il ciclo delle materie base (acciaio e cemento) per
la costruzione del “mostro dello Stretto” è interamente in mano ai padrini dell’isola.

[1] Commissione Parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa o similare, Relazione conclusiva, cit..
[2] Tribunale di Palermo, Ordinanza di custodia in carcere nei confronti di Provenzano Bernardo + 20, denominata “Grande Oriente”,
Palermo, 6 novembre 1998, pp. 105-112.
[3] Commissione Parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa o similare, Relazione finale di minoranza,
cit..

C’è poi un altro passaggio ancora più interessante: Tra gli interessati ad avviare programmi di insediamento urbanistico nelle
aree prossime ai cantieri del Ponte non poteva mancare l’industriale-costruttore Vincenzo Vinciullo. Nell’ambito delle indagini
espletate nel 2000 dal ROS dei Carabinieri sulla  vocazione imprenditoriale  della  “famiglia”  di Barcellona Pozzo di Gotto, è  stato
accertato  l’interessamento  di  presunti  prestanome  della  cosca  tirrenica  all’acquisto  di  un  fondo  ricadente  su  una  superficie  di
quarantacinque mila metri quadrati (dei quali almeno diciottomila sul lato mare nei pressi di Mortelle e il resto sulla collina), in cui
erano presenti diversi immobili, parte in costruzione e parte già ultimati. A condurre la trattativa l’avvocato  Francesco Allia (agente
marittimo e titolare di numerose agenzie turistiche a Messina e Milazzo, nonché proprietario di un imponente patrimonio immobiliare in
tutto il messinese); Mario Aquilia (definito dagli inquirenti “personaggio dalle straordinarie doti imprenditoriali, in grado di districarsi
senza alcun problema nel mondo politico”, vicino ai boss barcellonesi Giuseppe Gullotti e Salvatore Di Salvo); l’imprenditore Cirino
“Gino” Di Pane  (gestore di residence ed abitazioni estive nell’isola di Vulcano e nel Comune di Capo d’Orlando).[1] Nell’ottobre del
2000 Allia, Aquilia e Di Pane venivano intercettati dalle forze dell’ordine mentre si recavano a visitare i terreni di Mortelle.  Nel
corso di un lungo colloquio Cirino Di Pane spiegava ai due interlocutori che era necessario accelerare i tempi per l’acquisto “se no si
rischia di non fare più nulla”. L’imprenditore accennava pure ad un quarto “amico” da informare sull’esito della trattativa. L’avvocato
Allia lo interrompeva raccontando che in passato a rilevare la proprietà ci aveva tentato tale Sicari. “Sicari mi ha fregato e mi ha fatto
fare una brutta figura nell’operazione propostami dal senatore Germanà“, replicava Cirino Di Pane. Il  Germanà in questione è il
parlamentare  forzista  Basilio,  amico  personale  di  Marcello  Dell’Utri  e  dell’on.  Francesco  Stagno  d’Alcontres,  infaticabile
assertore dell’utilità del Ponte di Messina.[2] “Dopo che avevo concluso l’operazione con il proprietario – aggiungeva l’imprenditore
– Sicari non si è fatto più vivo né con me né con il senatore che aveva fatto da tramite. Lascialo perdere a Sicari, perché è una persona
della quale non ci si può fidare”. Dopo aver visionato le planimetrie, Di Pane si congedava con i presenti, non prima di essersi impegnato
a portare delle persone seriamente interessate a condividere l’operazione finanziaria. “Sì, però devi far presto – lo incalzava l’avvocato
Allia – perchè potrebbero sorgere dei problemi che mi ha prospettato un assessore comunale”. “Massimo tre o quattro giorni faccio
tutto” rispondeva Di Pane. “Ti porto direttamente le offerte delle persone interessate. Ci sono persone che dovresti conoscere, come il
Vinciullo ….”  La conferma che si tratti del noto industriale del ferro citato nei pizzini di Bernardo Provenzano, gli inquirenti la
ottengono il giorno successivo, quando l’imprenditore orlandino raggiungeva telefonicamente Mario Aquilia  per raccontargli di
essere stato in compagnia di  Vincenzo Vinciullo. “Con lui ho cercato di chiudere la situazione Allia”,  spiegava Di Pane. “Te lo
racconto di persona più tardi. Pensa che sono stato nella sua villa. Non ti dico lo sfarzo in cui vive la famiglia. In casa lavorano dieci
camerieri. Lunedì comunque ci ritorno per un altro discorso con il Vinciullo”.[3] INCHIESTA DI ANTONIO MAZZEO

[1]  Nel corso delle indagini del ROS è stato accertato che Cirino Di Pane è in contatto con “influenti soggetti della politica attiva
nazionale e locale, con faccendieri ed imprenditori di notevole spessore economico. Inoltre è direttamente coinvolto in affari inerenti
sempre l’illecita acquisizione di appalti indetti dalla pubblica amministrazione e in speculazioni edilizie in aree sottoposte a vincoli e
tutele particolari. Sempre con Aquilia Mario ha avviato iniziative comuni tendenti ad acquisire lavori pubblici”. Cfr.: Raggruppamento
Operativo Speciale – Arma dei Carabinieri, Comunicazione di notizia di reato inerente le risultanze investigative emerse sul conto di un
aggregato mafioso noto con l’appellativo di “famiglia” di Barcellona Pozzo di Gotto, Nr. 51/32-2-1999 di Prot.llo, Messina, 18 maggio
2001, pp. 386-387.
[2]  Basilio  Germanà,  insieme  ai forzisti  siciliani La  Loggia,  Centaro,  D’Alì e  Schifani,  è  stato  promotore  nel novembre  1997  di
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un’interrogazione parlamentare  contro  l’allora  ministro  dei lavori pubblici Paolo Costa,  reo di aver dichiarato  in una  trasmissione
televisiva che il progetto del Ponte non avrebbe portato alcun vantaggio al traffico tra Calabria e Sicilia e che i costi erano eccessivi. Cfr.:
La Loggia e altri, Interrogazione parlamentare Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici e per le aree
urbane e dell’ambiente, n. 3-01382, Senato della Repubblica, Roma, 5 novembre 1997.
[3] Raggruppamento Operativo Speciale, Comunicazione di notizia di reato inerente le risultanze investigative emerse sul conto di un
aggregato mafioso noto con l’appellativo di “famiglia” di Barcellona Pozzo di Gotto cit., pp. 372-373.
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Comunale
IL VIDEO: In memoria del popolo ROM di Messina. La proposta di Renato Accorinti per intitolare l’ex campo ‘Il Giardino dei
ROM “Florina Cociù”‘

Ultime notizie

Messina, Alluvione 2009: Inchiesta giudiziaria procede tra difficoltà. Nel corso della prima udienza i legali delle vittime e dei loro
familiari hanno presentato oltre 150 richieste di costituzione di parte civile
L'INCHIESTA DI ANTONIO MAZZEO: Il principe nero del Duemila. Mafia, eversione nera, contatti coi servizi deviati; cannoni
fra Svizzera e Arabia, Santapaola, armi per gli attentati... Di tutto questo si parla quando si parla di Rosario Cattafi, il “boss dei
boss” con capitale Barcellona
L'OPINIONE DI GINO STURNIOLO: La ricchezza sociale contro il Ponte. Questa è la nostra piattaforma
ARSENALE MESSINA, LA PROTESTA: NO ALLA DISCARICA DI RIFIUTI NATO. MARTEDI 2 OTTOBRE ALLE 15.30 DI
FRONTE AI CANCELLI DELL'ARSENALE
L'INCHIESTA: E dal ministero rispunta il ponte sullo Stretto. Ciucci ricorre a Napolitano contro il definanziamento. Passera e
Clini avviano le procedure. Avviata la conferenza dei servizi al ministero. L'opposizione del ministro Barca. Ma il ministro Clini
poi smentisce: "Niente Ponte sullo Stretto, il governo lavora per bloccare tutto"
Incidente A/20: Confermata condanna dei vertici del Cas. La Quarta sezione penale della Cassazione ha scritto la parola fine dopo
9 anni di processo
MESSINA: Muore dopo broncoscopia. Indaga la Procura. Un uomo di 64 anni di S.Lucia sopra Contesse è morto avantieri al
Papardo subito dopo essere stato sottoposto ad una broncoscopia
MESSINA: Stritolato da camion. Dinamica con molti punti interrogativi
'NDRANGHETA: Maresciallo carabinieri indagato per favoreggiamento. L'ex comandante della caserma dei carabinieri di
Rosarno, il maresciallo Alfonso Frisina, è indagato dalla Dda di Reggio Calabria
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Le mie mostre fotografiche on line
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